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Norme a garanzia della qualità del prodotto enologico piemontese
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

PREMESSA

La PDL si pone l’obiettivo di valorizzazione il vino DOC e DOCG prodotto nella regione Piemonte attraverso il “rimborso” dei danni che dovessero verificarsi a causa del “sentore di tappo” o dello "scoppio di bottiglia".

I proponenti prevedono il raggiungimento delle finalità fissate all’articolo 1 mediante l’istituzione di un fondo (articolo 6) che sembrerebbe essere gestito dai consorzi di tutela dei vini DOC e DOCG e costituito sia da contributi provenienti da produttori enologici sia da contributi regionali.

RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA COMUNITARIA

Occorre valutar l’articolo 87 del Trattato istitutivo della Comunità europea (vedi allegato n. 1).

Con i rimborsi si favoriscono infatti certi settori e certe imprese.

Gli aiuti previsti non rientrano nelle eccezioni contemplate dall’articolo 87, vale a dire che non hanno caratteristica di aiuti sociali, non sono destinati ad ovviare a calamità naturali ed eventi eccezionali. 

A seguito di quanto detto si consiglia la richiesta di parere all’Unione europea.

Inoltre si ritiene opportuno segnalare che i rapporti tra consumatori e produttori sono regolati oltre che dalla legislazione nazionale anche da norme comunitarie quali: 

- direttiva 85/374/CEE
 del Consiglio del 25 luglio 1985 relativa al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri in materia di responsabilità per danno da prodotti difettosi;

- direttiva 1999/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 maggio 1999 che modifica la direttiva 85/374/CEE del Consiglio relativa al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri in materia di responsabilità per danno da prodotti difettosi;

- direttiva 1999/44/CE
 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 maggio 1999 su taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo;

- risoluzione del Consiglio del 19 dicembre 2000 sulla modifica della direttiva relativa alla responsabilità per danno da prodotti difettosi.



Allegato n. 1

Trattato 25/03/1957
Trattato che istituisce la Comunità europea.

Versione consolidata pubblicata nella G.U.C.E. 10 novembre 1997, n. C 340. 
Sezione 2

Aiuti concessi dagli Stati
Articolo 87 (ex articolo 92) (1)

(giurisprudenza) 1. Salvo deroghe contemplate dal presente trattato, sono incompatibili con il mercato comune, nella misura in cui incidano sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza. 

2. Sono compatibili con il mercato comune: 

a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che siano accordati senza discriminazioni determinate dall'origine dei prodotti, 

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali, 

c) gli aiuti concessi all'economia di determinate regioni della Repubblica federale di Germania che risentono della divisione della Germania, nella misura in cui sono necessari a compensare gli svantaggi economici provocati da tale divisione. 

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato comune: 

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia anormalmente basso, oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione, 

b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune interesse europeo oppure a porre rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro, 

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche, sempre che non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse, 

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando non alterino le condizioni degli scambi e della concorrenza nella Comunità in misura contraria all'interesse comune, 

e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata su proposta della Commissione. 

------------------------ 

(1) Vedi, per l'applicazione del presente articolo, il regolamento (CE) n. 68/2001, il regolamento (CE) n. 69/2001 e il regolamento (CE) n. 70/2001. 


� La direttiva CEE 85/374 è stata recepita col d.p.r. 224/1988 e poi successivamente modificata dalla direttiva 1999/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativa a taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo, recepita a sua volta dal decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 25 (Attuazione della direttiva 1999/34/CE, che modifica la direttiva 85/374/CEE, in materia di responsabilità per danno da prodotti difettosi).


� La direttiva 1999/44/CE è stata recepita dal decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 25 (Attuazione della direttiva 1999/34/CE, che modifica la direttiva 85/374/CEE, in materia di responsabilità per danno da prodotti difettosi).


� Si sottolinea che le norme fino a qui menzionate non hanno carattere di esaustività della materia in oggetto.
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